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Il catalogo è soggetto ad un sistema di valutazione dei testi basato sulla revisione pari-
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Francesca Mugnai

Progetto per una Scuola di Capoeira, Tibau do Sul, Rio Grande do Norte (Brasile)

Francesca Mugnai con Chiara De Felice, Valentina Ronzini
2017

La Capoeira è un gioco che simula un combattimento nelle forme di una danza. 
Essa trova le sue origini nelle pratiche rituali di alcune tribù africane e viene 
poi trasmessa, sebbene trasformata nel suo significato, alla cultura brasiliana da 
quelle stesse tribù deportate in Brasile e schiavizzate durante la colonizzazione 
portoghese. Sport nazionale dal 1974, il gioco prevede che si formi la Roda 
(un circolo di persone che battono i palmi delle mani e cantano al ritmo del 
berimbau e di altri specifici strumenti) intorno a due individui posti al centro, 
che mimano la lotta. Dal 2014 la Roda de Capoeira fa parte del patrimonio 
culturale immateriale dell’umanità dell’UNESCO. 
La scuola di Tibau du Sol, situata ai margini di un parco naturale a poca distanza 
dalle spiagge turistiche della costa atlantica nel nord del Brasile, deve il suo 
impianto circolare a un intreccio di ragioni. Una di queste è senz’altro connessa 
alla figura della Roda, quello spazio spontaneo che i capoeristi formano in 
qualsiasi luogo essi si riuniscano per giocare. Tuttavia le principali riflessioni 
alla base del progetto hanno riguardato alcune questioni tipologiche che, se 
da una parte riconnettono queste terre lontane al Vecchio Mondo, dall’altra 
finiscono per far riemergere le origini più arcaiche, precoloniali, della tradizione 
insediativa brasiliana. 
È noto quanto la natura dirompente di questi luoghi abbia rappresentato 
nel Novecento la principale lente con la quale è stata riletta localmente 
l’architettura moderna. E proprio la natura, nella sua versione addomesticata 
di paesaggio o vegetazione, ha suggerito il patio quale figura di connessione 
con il razionalismo europeo (si pensi alle case brasiliane di Rudofsky o alle ville 
di Rino Levi), tipo qui purificato dalla originaria connotazione mediterranea. 
Parallelamente, la tradizione primitiva, la condizione di necessità nella quale 
è prodotta la cultura materiale, le invenzioni surreali del mondo religioso e 
favolistico brasiliano sono oggetto di un’attenta osservazione antropologica 
da parte di Lina Bo Bardi, che si appropria di tutto questo per elaborare un 
linguaggio anticlassico, disarmonico quanto espressivo.
Interamente in cemento armato a vista, la scuola reinterpreta il patio alla luce 
particolare del Brasile settentrionale, dove il popolo indigeno degli Yanomami 
costruisce nella foresta i propri villaggi (shabono) accostando l’una all’altra una 
serie di capanne che formano tutte insieme un anello ovale o rettangolare con 
diametro fino a 100 metri. Anche la scuola è un anello, tuttavia perfettamente 
circolare, che misura 30 metri di diametro ed è interrotto per aprirsi alla 
strada del paese. Al suo interno vi è uno spazio centrale per l’allenamento e 
l’insegnamento; intorno si dispongono gli ambienti coperti, concepiti in senso 
comunitario: una grande cucina-refettorio, altri spazi comuni, tre camerate, 
servizi igienici e un deposito per attrezzi e strumenti. I muri di divisione fra 
le stanze (con l’eccezione dei bagni) hanno altezza costante inferiore alla 
copertura, questa staccata anche dai muri perimetrali così da lasciare circolare 
l’aria. Un giro di pilastri, tra i quali sono inserite delle schermature in legno 
suddivise in tre porzioni orizzontali, segna, insieme al profondo aggetto della 
copertura, proteso verso lo spazio centrale, il passaggio tra l’interno e l’esterno.
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